
rete. Non deliberate ma partite e prendete questa cintura 
di Wumpum » (1) .

174 4  4 luglio. Nel palazzo civico di Lancaster ,  S l a ­
to di Pensilvania, si raccolse un Consiglio, composto dal 
governatore di quello Stato, dai commissarii della V irg i­
nia e del Maryland non che dai deputati delle sei nazio­
ni. Ivi Canassatego, oratore degli ultimi, tenne il seguente 
discorso:

» Fratello Onas (Penn) vi compiaceste informarci es­
sersi dichiarata la guerra tra il gran re d ’ Inghilterra e 
il re di Francia, essersi combattute due grandi battaglie 
1’ una in terra e l ’ altra in mare non che parecchi altri par­
ticolari. Godiamo in sentire che sieno vittoriose le armi 
del re d’ Inghilterra e dividiamo con voi la nostra gioia. 
Voi venite più vicino a noi e ci diceste aver abbandonato 
le  vostre abitazioni e ve n u to  da cosi lungi per g l ’ interessi 
del popolo Pensilvano, per vederci rinnovare i vostri trat­
tati, far brillare la catena d’ unione e confermare con noi 
la  vostra amicizia. Approviamo la vostra deliberazione e 
ve ne siamo riconoscenti, protestando di lieto animo che 
la  catena d’ amicizia tra la Pensilvania e noi sussiste da 
lunga pezza, che non s’ improntò mai su di essa veruna 
ruggine, desiderando che possa sempre continuare ad es­
sere così brillante. Qual pegno di nostra sincerità vi pre­
sentiamo questa catena di ff'ampum. » Tutto il Consiglio 
accolse il discorso colle solite esclamazioni di y o -h a h !  
A ll ’ indomani Canassatego perorò in tal g u i s a : »  Fratello 
Onas,  vi piacque ieri di rammentarci la scambievole no­
stra obbligazione di soccorrerci in caso di guerra colla 
Francia  e ripeterci la sostanza di quanto noi dobbiam fare 
a tenore dei nostri trattati ;  e siccome la guerra è già co­
minciata colla Francia, ci avete chiamati per assistervi e 
perchè non tolleriamo che i Francesi abbiano da marciare 
a traverso il nostro paese per turbare i nostri stabilimen­
ti. Noi vi assicuriamo in risposta che tutti quei particolari 
sono ne’ nostri cuori e che sono tuttora freschi nella no­
stra memoria. Non dimenticheremo giammai che voi e noi 
non abbiamo che un solo cuore, una sola testa, un sol oc-

f i )  Holdens' F ife  nations p. II , T he Treaty ec.
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